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E-Distribuzione 

15.000 persone

1.158.000 km linee

446.000 cabine secondarie

1.800 cabine primarie

31,5 Mln clienti

224 TWh energia distribuita

900.000 produttori

Gestore dell’85% della rete di distribuzione italiana 



IL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

IMPLICA EVENTI ESTREMI 

SEMPRE PIÙ FREQUENTI 

E DI IMPATTO CRESCENTE, 

IN LUOGHI NON CONSUETI

TEMPESTE DI NEVE

ALLUVIONIONDATE DI CALORE

TEMPESTE DI VENTO

Cambiamento climatico e impatto sulla rete



Impatto crescente degli eventi climatici estremi sulle infrastrutture

MAPPA EVENTI CLIMATICI ESTREMI DAL 2010

Fonte: 
Legambiente  

Cambiamento climatico e impatto sulla rete
Impatto degli eventi meteo sulle infrastrutture

Evolution of climate hazard damages to critical infrastructures in the EU, JRC

Impact of weather events (Mld€/year)
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Cambiamento climatico e impatto sulla rete
Eventi estremi: la Tempesta Vaia (2018). Impatto su clienti e rete

PUNTE DI CLIENTI 
DISALIMENTATI 

180.000

Centro Operativo di MESTRE

fino a 200 km/h di raffiche

80 Comuni coinvolti

275.000 clienti interrotti

14 Cabine Primarie danneggiate

100 km di strade interrotte



Eventi estremi: la Tempesta Vaia (2018). Risposta di E-Distribuzione

1.200 gruppi elettrogeni

oltre 1.000 operai e tecnici E-D

43 imprese con 350 operai

vVF e Protezione Civile

50 mezzi speciali

Cambiamento climatico e impatto sulla rete



CO: Venezia

28.000 clienti

FORTI TEMPORALI

3 ago

CO: Como

16.000 clienti

33 gruppi elettrogeni

NEVICATA

4 dic

CO: Milano / Brescia

67.000 clienti

38 gruppi elettrogeni

NEVICATA

28 dic

CO: Torino / Genova / Novara / Como

131.000 clienti

236 gruppi elettrogeni

FORTI TEMPORALI-FRANE- VENTO 

(TEMPESTA ALEX)

3 ottobre

CO: Udine

18.000 clienti

5 gruppi elettrogeni

NEVICATA

8 dic

Cambiamento climatico e impatto sulla rete
Principali emergenze 2020



CO: Livorno

12.000 clienti

180 gruppi elettrogeni

NEVICATA

7 gen

CO: Novara

28.000 clienti

8 gruppi elettrogeni

FORTI TEMPORALI

8 lug

CO: Venezia / Udine

130.000 clienti

38 gruppi elettrogeni

FORTI TEMPORALI

16-17 ago

CO: Catania

67.000 clienti

ONDATA DI CALORE

24 giu 25 giu

CO: Napoli

30.000 clienti

15 gruppi elettrogeni

ONDATA DI CALORE

CO: Venezia

28.000 clienti

5 gruppi elettrogeni

FORTI TEMPORALI

27 lug

Cambiamento climatico e impatto sulla rete
Principali emergenze 2021 (fino a settembre)



Recovery
 Interventi di Ripristino tempestivi ed efficienti

 Flessibilità operativa, capacità di Rialimentazione rete

 Interventi temporanei e Recupero della rete

 Organizzazione Resiliente

Readiness
 Alto livello di coinvolgimento, conoscenza, formazione

 Monitoraggio e automazione avanzati

 Potenziamento strumenti di previsione

 Preparazione delle fasi di RESPONSE e RECOVERY

Response
 Pianificazione e gestione ottimale delle squadre

 Comunicazione assertiva con gli stakeholders

 Gestione strategica interruzioni e stato di allerta

Risk Prevention
 Incremento resilienza della rete

 Procedure di manutenzione, ispezione ed esercizio

 Standardizzazione progetti e soluzioni costruttive

 Stabilità sistemi IT

4R

1 2

4 3

Strategie di adattamento
La Strategia delle 4R



NEAR REAL TIME EXTREME WEATHER CONDITIONS MANAGEMENT (NEWMAN)

Migliorare la capacità di intervento ottimizzando la gestione delle emergenze (task force) e minimizzando i tempi di 
ripristino, mediante:

 migliore previsione, quasi real-time, dei fenomeni metereologici estremi in arrivo

 localizzazione dell’area che sarà colpita e previsione di intensità dell’impatto in termini di guasti sulle reti

 modelli di valutazione della resilienza affinati per le diverse minacce e sperimentazione di metodologie di 
prevenzione innovative

GLI INTERVENTI PREVISTI

 Stazioni meteo nelle Cabine Primarie per raccogliere dati di temperatura, 
velocità del vento, umidità, precipitazioni piovose e nevose

 Sensori evoluti lungo le linee MT per rilevare gli eventuali sovraccarichi
dovuti a manicotti di neve/ghiaccio o vento sulle linee aeree e le temperature 
del terreno per le linee in cavo sotterraneo

 Servizio di previsioni meteo basato su stazioni meteo nazionali e su stazioni
e sensori NEWMAN

Strategie di adattamento
Innovazione tecnologica: il Progetto NEWMAN 



Determina ARERA n. 2/2017: Linee Guida per la presentazione dei Piani di Lavoro per
l’incremento della resilienza del sistema elettrico

Avvio tavolo tecnico Resilienza con la partecipazione dei gestori di reti di
distribuzione, Terna, CEI, RSE

Aprile 2016

7 Mar 2017

Termine per la presentazione dei Piani di Lavoro
Invio da E-Distribuzione ad ARERA del Piano 2017-201831 Mar 2017

Delibera ARERA n. 31/2018: Direttive per l’integrazione di sezioni relative alla resilienza
nei Piani di Sviluppo delle imprese distributrici.
Introdotto obbligo di presentazione piani almeno triennali

25 Gen 2018

Delibera ARERA n. 668/2018: Introduzione meccanismi di incentivazione degli
interventi per incremento resilienza delle reti di distribuzione

18 Dic 2018

E-Distribuzione pubblica il Piano Resilienza 2021-23 (sezione del Piano di Sviluppo)30 Giu 2021

Piani Resilienza
La Regolazione in Italia
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Piani Resilienza
Valutazione del rischio: metodologia
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Tutti i possibili percorsi di alimentazione
da Cabina Primaria a Cabina Secondaria

PRINCIPALI EVENTI ESTREMI

 Emilia e Veneto, febbraio 
2004

 Cuneo, dicembre 2008

 Toscana, Lazio e Marche, 
febbraio 2012

 Belluno, dicembre 2013

 Emilia, febbraio 2015

 Abruzzo e Marche, gennaio 2017

 Appennino tosco-emiliano, fine 
2017 e febbraio 2018

 Lombardia,  Triveneto dicembre 
2020

E-Distribuzione ha analizzato la propria rete aerea di media tensione
mediante approccio affidabilistico - probabilistico, individuando gli indici
di rischio di ogni cabina secondaria della rete, in base a:

 Probabilità di rottura dei conduttori sottoposti a sollecitazioni calcolate
considerando:

a) norme CEI EN 50341-2-13

b) un modello di formazione del manicotto di ghiaccio, risultato
di uno studio congiunto con CESI, tarato sulla base di eventi di
guasto reali, per tener conto degli eventi climatici più recenti (dati
meteo per Comune su un periodo di 20 anni)

 Impatto (danno) sui clienti, mediante algoritmi basati su assetto della
rete, vie di controalimentazione possibili, numero di clienti

Piani Resilienza
Valutazione del rischio: Manicotto di ghiaccio



La caduta piante in presenza di forti raffiche di vento rappresenta, 
insieme al manicotto di ghiaccio, uno dei maggiori fattori di rischio 
per le linee aeree in area boschiva e/o montana

E-Distribuzione ha collaborato con altri Distributori nella definizione di un modello caduta piante, associando ad ogni 
cabina secondaria un indice di rischio basato su:

Probabilità di cedimento per caduta piante del conduttore, calcolata in base al tasso di guasto in area boschiva 
(numero di eventi significativi con presenza di guasti multipli su rete MT per caduta piante) per ciascuna provincia

Impatto (danno) sui clienti, mediante algoritmi basati sull’assetto della rete, sulle vie di controalimentazione possibili, 
sui numeri di clienti

Piani Resilienza
Valutazione del rischio: Caduta piante fuori fascia



In tali condizioni il criterio 
standard di pianificazione «N-1» 
della rete non è più sufficiente 

ad evitare disalimentazioni
lunghe ed estese

Incremento del tasso 
di guasto delle reti in 

cavo interrato con 
aumento della 

probabilità di guasti 
multipli

Invecchiamento 
precoce 

dell’isolamento 

Aumento probabilità 
di formazione di 

punti caldi 
nell’isolamento di 

cavi, giunti e terminali 

Peggioramento 
scambio termico 
fra cavi interrati e 

terreno

Le ondate di calore
sono caratterizzate dal
protrarsi di giornate
con temperature medie
molto elevate, con
limitata escursione
termica giorno-notte,
in concomitanza con
periodi di siccità

Piani Resilienza
Valutazione del rischio: Ondate di calore prolungate

Luglio ‘15 Medie Luglio ’11-’14

N° guasti sui 
cavi MT

2005     2006    2007    2008     2009    2010    2011     2012    2013     2014    2015   2016     2017

Totale Italia
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PRIMARY
FLOODS

MAPPE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO

ISPRA

MAPPE DEL RISCHIO DA 
AUTORITÀ LOCALI

FENOMENI LOCALI
«BOMBE D’ACQUA»

ANALISI DATI METEO E 
INTERRUZIONI DEL 

SERVIZIO

Valutazione 
del rischio 
effettuata 

incrociando 
vulnerabilità 

delle cabine e 
«tempi di 

ritorno» delle 
alluvioni

SECONDARY
FLOODS

Piani Resilienza
Valutazione del rischio: Alluvioni



Riduzione delle parti di rete critiche a 
fronte del rischio da neve – ghiaccio –

vento – caduta piante

 Potenziamento rete mediante
sostituzione conduttori aerei nudi con
cavo aereo o interrato (soluzione
intrinsecamente resiliente)

RIDUZIONE PROBABILITA’ RIDUZIONE IMPATTO (DANNO)

ROBUSTEZZA DEI COMPONENTI MAGLIATURA DI RETE TELECONTROLLO

Incremento delle vie di alimentazione 
alternative

 Magliatura di rete mediante nuove 
richiusure

 Incremento controalimentazioni per 
le parti di rete ad alto rischio

Selezione rapida delle parti di rete 
impattate

 Incremento rami di linea 
telecontrollati da remoto

Piani Resilienza
Soluzioni tecniche adottate sulla rete di media tensione 



981
Totale interventi

INTERVENTI PER 
MANICOTTO DI GHIACCIO

(numero interventi)

2017-2020 2021-2023

6.055 km di rete da bonificare, di cui 
4.050 già completati al 2020 (67%)

54%

46%

863
Totale interventi

INTERVENTI PER 
ONDATE DI CALORE

(numero interventi)

2017-2020 2021-2023

31%

69%

992 km di rete da realizzare, di cui 
770 già completati al 2020 (78%)

253
Totale interventi

INTERVENTI PER 
CADUTA PIANTE

(numero interventi)

2021-2023 (interventi inseriti a partire dal 2021)

100%

852 km di rete da bonificare

Piani Resilienza
Piani 2017-2023: Interventi per fattore di rischio

2.100 interventi, per 7.900 km di rete, da completare entro il 2023
Riduzione del rischio per 4 milioni di clienti



Grazie per l’attenzione


